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TRAGEDIA NEL SALERNITANO 

Tutto come allora 

« Ho compiuto un giro per i luoghi del 
nubifragio ne l Salernitano, ove mi recai 
BUblto dopo la tragedia. Le co=e stanno 
esattamente come allora ». 

Non è l'inizio di -uno degli articoli del 
nostro Ezio 'l'adda. F.' l'tnizto di un articolo 
pubblicato sul Tempo da Lamberti Sorren
tino. Sorrentino dice che immaginava, dopo 
tante strombazzatine, e sottoscrizioni, e pi
si te? di ministri, che quei posti si sarebbero 
trasformati in .. un immenso cantiere di 
lavoro, in una r e te di iniziative di enti pub
blici e privati che tendessero a guarire l 
dar.nl patiti e sopratutto a curare le cause 
di quei danni, in maniera da evitare che 
si registrino nel l 'avvenire». E invece ha 
trovato la desolazione. Non c'è bisogno di 
andare alanti' sono le cote che pia l 'Uniti 
ha detto e ridetto, m tutte le chiavi, in tutti 
i ioni. In più c'è il ricorso « qualciie rifiuto 
dello icocchezzato anticomunista. Ma non 
c'è da prendersela: certi giornalisti non 
sanno scrivere i loro articoli altrimenti 

Ciò che conta, perà, e the non siamo più 
solo noi a dire queste couv chiunque rada 
nel Salernitano e abbia oc<hi per vedere, 
deve riconoscere che a quattro mesi dalla 
alluvione la tragedia è diri nula male cia
nico: che nulla è stato Jalto. che sempre 
più difficile diviene la situazione, .ferire 
Sorrentino- « Sette miliardi .-t.i'iztati e .spcM 
subito avrebbeio ti attorniato i luoghi <"l-
piti in un imtncn«i cantteie , ove non solu-
niente chi lavoiav.i P iana avi ebbe trovato 
impiego, ma anche i disoccupati. Se anche 
M stan/iasM'in (quando? fra un nnN>, ti e 
mesi , bei mesi , dopo le elezioni pies lden-
ziali? e se si s c i o g l i e r e la Camera?) dodici 
miliardi, cioè cinque mulìaidi in più di 
quanto Fi era proposto m principio, quei 
t m q u o miliardi noti b i.-tei eh bei o a colmate 
i danni prodotti, nelle case, <! >.lla predente 
snervante attera ». 

Parole chiare, f.fn od «Uni tonati del Sa
lernitano noii nwiioinno panile. E quei mi
liardi stanziati, chi U ha mangiati? 

I COMUNISTI ITALIANI AL LAVORO IN OGNI CITTA 
• it. 

Napoli contro la guerra 
La riunione in una cantina - Un pupazzo e i fuochi artificiali - / sinistrati di Torre 
del Greco scrivono a De Nicola - Seimila nuovi reclutati - La presenza del Partito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, febbraio. 
Si parte dalla miseria: in 

ogni caso A Napoli si parte 
dalla miseria: girando per que
sta città economicamente alla 
deriva, disgregata persino nelle 
sue strade tutte sottosopra, dove 
l.i miseria vi viene incontro, tri
ste, vicina e lontana insieme; en
trando nelle povere case so-
vraffollate; leggendo le cifre dei 
disoccupati (più di ioo mila). 
Partono dalla miseria, dalla sua 
costatazione e dalle sue ctute, 
i compagni che stanno tenendo 
in questi giorni una serie di riu
nioni ili caseggiato sull'U V..O-
A volte si deve trasportare il 
letto per far entrare nella stan
za i vicini, «;!i amici, i curiosi. 
Partire dalla miseria significa in
traprendere un procedimento lo
gico, per il compagno che parla, 
che risponde al corso stesso, sto
rico si può dire, dell'esperienza 
degli ascoltatori. La miseria c'era 
già sotto il fascismo: diceva 
Mussolini che con la guerra e le 
conquiste sarebbe scomparsa. I: 
invece essa non fu che aggra
vata, si colorò di sangue, si 
riempi di vittime (12 eoo napo 
Ictani caddero sotto le bombe), 

di rovine materiali e morali. I 
governi democristiani, il sinda
co monarchico non hanno al
leviato la miseria. Le condizio
ni di Napoli sono spaventose, ma 
tutti ora anno clic una guerra 
(badate: anche se fosse la guer
ra passata e non quella termonu
cleare che pende sulla nostra 
testa) non risolverà nulla, rin
noverà solo la morte e il do
lore e la fame. 

Il' un discorso molto sempli
ce, che si condivide facilmente. 
Mi hanno detto che si fece gior
ni fa una di queste riunioni, al 
Macello, in una cantina presta
ta per l'occasione ila una donna 
che teneva alla parete un ri
tratto di Mussolini. Fu questa 
povera donna, lei stessa, che, al
la fine delli discussione, prese e 
smiiiu/70 in tanti pezzetti il ri
tratto del « duce ». Aveva capi
to tinte cose con quel gesto che 
liquidava un macabro mito, in 
tutto simile a quello monarchi
co su cui speculano, con sempre 
minore fortuna, i politicanti dei 
due tronconi che vi richiamano 
a •> \\ te •. 

Sono cose, ci si può obietta 
re, clic succedono solo a Napoli. 
Ma e più facile dirlo che non 
capire questo continuo processo 
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DOCUMENTI PER I FAUTORI DEL RIARMO TEDESCO 

/ medici assassini dei campi nazisti 
riabilitati nella Germania occidentale 

Che cos'era l'Istituto sanitario del Reich - I sadici esperimenti: bambini fatti morire di fame. 
mutilazioni sugli organismi viventi - Scandalose assoluzioni - La giustificazione del prof. Ohme 

di illuminazione sociale, di chia
rificazione politica di cui sono 
quotidianamente protagonisti i 
bravi compagni di Napoli, che 
nelle C.\ÌC, per le strade, tra mas
se che a volte non leggono 1 
giornali e non sanno quel che 
succede attorno a loro, al di 
là del golfo pieno di sole, op
pure al di l i del vicolo buio 
e sporco in cui vivono, parla
no, discutono e portano, con la 
loro parola e il loro esempio, 
l'allarme e la speranza. 

Fantasia i/ttintira 
Certo, a Napoli i colori sono 

accesi. lì la fantasia istintiva, i 
simboli domestici della festa e 
della morte, il gusto dello spct 
taccio, i modi tradizionali di 
imporre all'attenzione un fatto 
e suscitare un sentimento, li ri
trovate anche nella propaganda 
per la pace che vede i comu
nisti napoletani impegnati in pri
ma fila. Ma non c'è bisogno, in 
questo caso, sii mettere in guar
dia noi stessi da quel compia
ciuto \crismo con cui tanti 
guardano alla vita di Napoli 

stendo, per porlo in una via cen
trale, un palo sormontato da 
una svastica che t'accenderà con 
fuochi di artifizio, e altri pali, 
i quali, accendendosi a loro vol
ta alle sommità comporranno le 
parole « no al riarmo tedesco •. 
lì un altro ha fatto con le sue 
mani un pupazzo vestito da 
soldato della Wchrmacht e ha 
trovato un vecchio elmo d.\ por
gli in testa. « Questo ricordo — 
mi dice testualmente — può in
fluire bene anche sulla gente 
colta perchè è altamente allego
rico ». 

lìd è verissimo. Poche allego 
rie sono così precUe e tipiche 
come quelle del nazista che in 
sieme hanno concorso a forma
re la realtà di un'esperienza vis 
suta e l'evocazione del cinema, 
di un quadro, sicché quelle ini 
magini e i segni esterio 
baroarie hitleriana sono 
tramandate alla storia del costu
me del nostro Paese, simboli 
spettrali di ferocia e di morte. 

Non si fanno a freddo que
ste cose. C'è nel popolo napo
letano emozione, preoccupa/io-

>ri della 
a ormai 

lorc ha il loro mònito: * voglia 
mo la casa e non la guerra »! 

liceo perchè l'azione dei com
pagni, la loro fantasia, il loro 
estro, le loro argomentazioni 
tratte dalla storia stessa, multi
pla e unica, dì quei « caseggiati • 
•n cui vanno a parlare, suscita 
tanti consensi. lì non è natura
le che tanti cittadini chiedano 
di entrare in questo Partito che 
ha tanto a cuore le sorti del po
polo e della pace e che già sei
mila nuovi reclutati annoveri l.i 
organizzazione napoletana? Il 
Partito non rende solo coscien
ti di un pericolo immane, dà con 
ciò stesso la speranza, la sensa
zione «li una forza capace ili 
fermare la mano dei provocato
ri, la gioia di una ritrovati co
munità di intenti attorno al nu
cleo combattivo della elisie ope
raia ili Napoli. 

Con Napoli ho finito il mio 
giro, che non aveva la prete
sa né ila veste iper dare un qua
dro generale e completo «li quel
lo che {a (il nostro Partito do
po la Conferenza, di come e ini-

E' trascorso più di un an
no da quando le • autorità 
nmericane in Germania ade
rirono ad una r i ch ie s ta di 
.Adcnattcr, apparentemente i-
nesp l i cab i l e , consegnando al 
governo d i Bonn tutto i l ma
teriale e d i i n c a r t a m e n t i uf
ficiali rinvenuti nei c a m p ì di 
conccntramcnto nazisti. I l 
passagg io d i p r o p r i e t à di 
quegli important i s s imi docu
menti occupò alcune settima
ne (si trattava invero di de
cine dì vagoni di materia-
riale: capi di v e s t i a r i o , og
getti personali degli assas
sinati, arnes i di tortura, 
strumenti che servirono a 
ucc idere « sc ient i / ìcamcj i tc » 
e « in massa » m i l i o n i di 
persone , parti di / o r n i cre
matori , d e c i n e di nir-qliaia 
di fotografie, registri dei co
mandi, depos iz ion i di soprav
vissuti. testimonianze rese 
nei vari processi contro i cri
minali di guerra, e c c . ) ; do
podiché Adenauer inviò un 
ringraziamento a nome del 
suo governo all'Alto commis
sario statunitense in Germa
nia, James Conant , per la 
or ione «riparatr ice» c o m p i u 
ta n e i confronti dcll'aonore» 
tedesco. Trascorsi alcuni 
giorni, il Parlamento della 
repubblica federale decideva 
di pa.tr.arc il materiale a una 
commissione presieduta dal 
dott. Hans Globkc. Hans 
Globke, oggi sottosegretario 
alla presidenza, e stato uno 
tra oli autori de l la l e g g e p e r 
lo sterminio degli ebrei d'Eu
ropa. elaborata nel 1Ò33; se 
anche da un anno a questa 
parte non è stato emesso al
cun comunicato ufficiale, si 
può stare certi che la com
missione da lui diretta si è 
messa coscienziosanicnte al
l'opera, per la distruzione di 
quelle impressionanti testi
monianze. 

Ciò non varrà comunque a 
cancellare il ricordo dei cri
mini orrendi compiuti ne i 
r a m p i di concentramento da 
d e c i n e d i mig l ia ia di militari 
e c iud i tedeschi con la col 
laborarionc d i c e n t i n a i a d i 
mig l ia ia di soldati, poliziotti 
r cvili. i quali ben capevano 
doro andavano a finire le 
persone rastrellate, razziate e 
deportate verso Buchentcald, 
Siìchxenhausen. Dachau. Bel-
snì, Mathausen. Auschwitz, 
Majdanek, Birkenau. Raven-
rbrueck, Stmdhof. Secondo 
l'atto d'accusa elevato a No
rimberga dall' i no l r se s i r 
Shaizcross, i nazisti, median
te il sistema dei campi di 
concentramento, annientaro
no dodici mi l ion i di persane: 
una cifra che fa rabbrividire . 

L a l i s ta infume 
li via a qii-sla immane 

carneficina venne dato da 
Hitler sulla fine dell'ottobre 
1939. con la costituzione di 
un organismo medico incari
cato di procedere alla sop
pressione - senza sofferenza» 
di tutte le persone « asoc ia l i « 
(sotto tale denominazione -^ 
comprenderanno pazzi, defi
cienti, ebrei, z ingari e comu
nisti). L'organismo, che ven
ne battezzato eufemistica
mente * Istituto sanitario del 
Reich *», fu affidato alle cure 
dj due noti medici tedeschi, 
1! don*. Karl Brandt e il dot 
ror Ph i l ip B o u h l e r . P e r 
erpresso ordine di Hitler co
storo scelsero personalmente 
un gruppo di alcune centi
naia d i sani la) ì ch iamat i a 

cooperare per lo s t e r m i n i o 
degli « asociali ». 71 gruppo 
da medici, che a u c u a rami
ficazioni in tutte le u n i v e r s i 
tà, le c l in i che e g l i o.spedali 
de l la G e r m a n i a , n o n era sta
to cos t i tu i to tanto per <« s o p 
pr imere » (a ciò s i prouuidc 
con vari sistemi nei campi 
di concentrameuto), quanto 
per « soppr imere s t u d i a n d o »: 
il c o m p i t o de l la singolare or
ganizzazione era in sostanza 
quel lo di uccidere cercando 
di ricavare da tali assassina 
il maggior vantaggio « scien
tifico » per le forze armate 
tedesche. A tale scopo, Himm-
ler mise a disposizione di 
Brandt e dei suoi tutti i cam
pi di concentrameuto tede
schi per la fornitura di « m a 
ter ia le» , ossia di detenuti che 
dovevano v e n i r u c c i s i 7iegli 
e sper iment i più svariati. 

Gli « asociali » cos i assas
sinati sono stati 260.000 e a 
questa opera hanno preso 
parte a l cuni tra i p i ù e m i n e n 
ti sc ienr int ì de l la Germania: 
il dott. Mugrov3ky della fa
coltà di m e d i c i n a di Berlino, 
i professori Hirt e Bicken-
bach de l l 'univers i tà di Stra
sburgo, il dott. Gilmcivtcr, 
presidente dell'Istituto Robert 
Kock. il dott. Holziothner pro
fessore di fisiologia a Kiel, il 
dott. Gebhardt professore di 
chirurgia a Ber l ino e già di
rettore medico delle Olimpia
di del 1936, il prof. Beekcr-
Freyseng, il dott. Handloser. 
il dott. Rostoek. il dottor 
Schroeder, H professor E. G-
Nauck, uno dei p i ù ce lebri 
entomologi e spec ia l i s t i di 
malattie tropicali, il profes
sor Lippert, pure dell'Istitu
to tropicale del Reich, il pro
fessor Rose, il prof. Heinz 
Kuncr, responsabile dell'Isti
tuto igienico delle SS. e mol
ti altri. 

Il dott. Ludwig L^hner. in 
una testimonianza pubblicata 
sulla rivista francese La R a i -
son, r i / e r i c a d i u n a s u a vi
sita, compiuta alla fine del 
1939, nel laboratorio del dot
tor. Pfanmuller, uno dei col
laboratori de l dott . Brandt . 
Ecco il suo racconto: 

* Il dott. Pfanmniler e 
condusse in una sala, pulita 
e ben tenuta, dove si trova
vano quindici o venti bambin i 
da uno a cinque anni. Il dot
tor Pfanmuller ci espose cor
tesemente il suo metodo: 
n Queste creature non rap
presentano per m e . na^iona l -
soc ia l i t ta . che un peso inu
tile sul corpo d"Ua nostra 
nazione. A'oi non ci liberiamo 
di auesti esseri per mezzo di 
veleno o di in icr ion i . p o i c h é 
questo fornirebbe alla stam
pa estera e a un certo nume
ro di persone , spec i e i n S c i r -
rera, argomento di provcoai-
da odiata contro di noi. Ho' 
Il nostro metodo e molto r>:'ù 
semplice e p iù na tura le , co
me roi stesso Tmtre'e osser
vare i'. A queste parole. cj-ti 
Vanito di un'infermiera. C"?*" 
tirò fuori un b a m b i n o da7 

suo letto Mostrandoci il 
bimbo, lo teneva per i piedi 
come si tmttaise ài vr- r o -
nia l io morto e c i d i s se r l ie 
a r r e b b e resistito ar.rora d>'e 
o tre cìr.rnì al massimo. Ri
cordo nettamente oue^t'uomo 
rinuannnfe e orn-*o. che la
sciava pendere dolle sue r^.a-
ni v i l lose o u e l o T r : l e sche
letro armena in nrndn di re-
Tii'nre trn tutti r w i h c - n -
b?*s» eh" ìTinrirrirn **• 'r>r*t*T 

Le esperienze del dottor 

Pfanmuller, infatti, dovevano 
provare il grado di resistenza 
al digiuno: esperimento cru
dele e sad ico q u a n t o inut i le , 
perchè compiuto su esser i d i 
3-4 anni ricoverati a l l ' i s t i 
tuto ps ico logico di E g l e f m g -
llaar. Il dott. Pfanmuller uc
cise con la fame centoventi 
bambini. Processato V 8 no
vembre 1949 da una corte te
desca occidentale a Monaco, 
è stato condannato a sci anni 
di carcere per » omicidio con 
circostanze attenuanti ». Il 
verdetto dei giudici di Ade
nauer ha infatti sentenziato 
che i bambini di Eglefing-
Haar sono morti per « inci
dente» e n o n a seguito di 
«omicidio» (Nicht Mord, s o n -
dern Totsch lns ) . Oggi Pfan
muller è libero, esercita in
disturbato la sua professione 
e percepisce anche una pen
sione come CT-Uflirtale della 
Wchrmacht. Lo stesso d icas i 
del dott. Hirt, i l qua le v e n n e 
trovato durante jl J945 n e l 
suo laboratorio scientifico 
dell'università di Strasburgo 
con una decina di feschi ap
partenenti a prigionieri russi 
cui era stata mozzata la te
sta: lo scopo dei suoi studi 
era di ottenere « prove tan
gibili e scientifiche, attraver
so i cran i dei c o m m i s s a r i bol
scevichi, dell'esistenza di una 
umanità inferiore, ripugnan
te, ma caratteristica ». 

Itomi in augre 
A Buchenicald il s e t t a n t e n 

ne dott . Schilling i s t i tui un 
Centro s p e r i m e n t a l e di t i jo . 
oue il bacillo del morbo ven
ne iniettato ad oltre 1.100 de
tenuti. che ne morirono. Al
cune esperienze erano addi
rittura in sensa te , frutto d'una 

m r n t c pervertita e sadica: 
cosi l'asportazione di ossa, 
m u s c o l i e nerv i da detenuti 
completamente sani per stu
diare le reazioni dell'organi
smo. Sempre a Buchcnwald i 
medici dell'Istituto Bchring 
(dipendente dalla IG Farbcnì 
fecero contaminare mig l ia ia 
dì de tenut i con pidocchi del 
tifo preparat i appos i tamente 
ne l laboratorio dipendente 
dal prof. Heinz Kunert, che 
successivamente v e n n e n o m i 
na to da Hitler cairn dell'Isti
tuto igienico delle SS. con il 
compito di organizzare lo 
s t e r m i n i o dei d e t e n u t i me
diante le camere a gas. Det
to di sfuggita, il prof. Ku
nert è stato processo dinanzi 
a un t r ibunale di z idcnaucr , 
assolto da ogni imputazione 
e s u c c e s s i v a m e n t e n o m i n a t o 
d iret tore dell'Istituto scienti
fico statale di Friburgo, ca
rica che ricopre tuttora: il 
prof. Nauck, che diresse espe
rimenti mortat i sui de tenut i 
dei c a m p i di Saehsenhausen 
e Dachau, è stato nominato 
invece direttore dell'Istituto 
statale di anal i s i medica ad 
Amburgo. 

Gli esperimenti cr iminal i 
condot t i i n tutti i c a m p i di 
concentramento ebbero una 
diffusione così vasta, sotto la 
guida di Brandt, che costui 
organizzò nel 1943 addirit
tura un congresso su tale ar
gomento. Vi presero parte 
circa quattrocento m e d i c i , tra 
cui fouravario tutte le per 
sonal i tà c i ta te al l ' inizio. 

Ques to infame delitto è ri
masto impun i to . Se a lcuni dei 
medici renponsabili, come 
Brandt e Mugroiosky. hanno 
pagato con la vita i loro c r r 
mini , la gran parte di essi 
non è stata nemmeno portata 

davanti ai tr ibunali . C'è di 
più: il governo di Bonn con
sidera n ines is tent i » tali reati 
e la propaganda ufficiale del 
governo si «/orza di dimostra
re che si tratta di favole e in
venz ioni de i « nemici de l ia 
Germania ». Una s imi le posi 
z ione e stata autorevolmente 
ribadita ne l l 'u l t imo congres 
so dei medici tedeschi dal 
prof. Ohme di Heidelberg, che 
ha giustificato » scientifica 
mente » gli esperimenti crimi
nali dei c a m p i di concentra
meuto, giungendo sino a di
chiarare « leg i t t imo » lo stcr~ 
m i n i o di ebrei , z ingari e altri 
« asocia l i » quando c iò v i e n e 
fatto « nel nome della s c i en-
za ». Secondo il prof. Ohme 
i sadic i e i pazzi che hanno 
assassinato tanti innocent i a 
Dachau, a Buchcnwald e in a l 
ITÌ campi hanno commesso 
solo u n « grav i s s imo errore r>, 
que l lo di aver scelto per le 
loro ricerche « esseri biologi 
camentc inferiori » c o m e gl i 
zingari, che, secondo Ohme, 
sono « esseri umani pr imit iv i , 
interamente sottomessi ai loro 
istinti ed incl ini ad tm 
comportamento esagerato ne 
gli esperimenti ». 

Il proposito di Ohme è dun 
que ch iaro: la pross ima vo l ta 
non si devono uccidere « a 
scopo di studio s es*eri « aso 
ciati » come i minorati psichi
ci e fisici o esseri « biologi
c a m e n t e inferiori » come gli 
zingari, gli ebrei ed t comu
nisti; bisogna bensì compiere 
esperienze su organismi «nor 
mali »; vale a d ire , s e tutto 
c iò ha un senso logico, su co
loro che a t tna lmcnfe voglio
no riarmare il prof. Ohme ed 
i suoi amici . 

ANGELO FRANZA 

NAPOLI — Una vistosa scri t ta contro 11 riarmo della Germania occ. su un muro di Hurra 

per capire che la propaganda 
qui morde nella realtà, in si
tuazioni > e sentimenti esistenti, 
profondamente s o f f e r t i . Ad 
esempio, l'odio contro i nazisti. 
L'occupazione redesca di Napo
li è stata breve, ma feroce, in
dimenticabile non solo per il 
martirio dei 337 cittadini mor
ti iieluÌnsurrczione delle quat
tro giornate, ma perchè qui ì 
nazisti hanno inaugurato e spe
rimentato l'atmosfera di terro
re, le ocportazioni e i massa
cri che poi si portarono ap-
Srcso risalendo la penisola. E 

as*i DOCO per r"<locare l'odio 
e suscitare l'apprensione per i! 
riarmo tedesco. 

Cosi davanti all'Università, 
che venne bruciata dai nazisti, 
dove fu ucciso un marinaio, qui 
davanti al cancello è stato po
sto un tabellone che ricorda l'epi
sodio, dipinto con una rozza im
mediatezza di tinte, dominato 
dalla figura di ragazzo del ma
rinaio abbattuto da una raffi
ca di mitra. Attorno al cartello, 
•Ila didascalia che ne commen
ta il significato attuale, si sono 
raggruppati studenti e passanti, 
finché la «Celere» , immanca
bile, ha provveduto a levarlo. 

Così, davanti a sei case, a 
San Giovanni, lampade di cen
to candele illuminano in questi 
;:orn: quadri murali con le ri
produzioni dei massacri di Au
schwitz e di Buchcnwald e a 
•j.n tavolino sottostante si raccol
gono firme contro la guerra. 

Co-ì un compagno mi ha det-
•o che in Sezione sranno alie

ne per il pencolo di guerra, una 
ansietà fatta pressante non so
lo «lalle notizie che arrivano dal
l'Estremo Oriente ma da quanto 
già cade sotto gli occhi della 
gente. A Napoli, nel cui porto 
come pipistrelli f^nno mostra 
di se i velivoli allineati su una 
grande portaerei americana, nel 
cui cielo sibilano continuamente 
i reattori di una base vicina, la 
guerra appare come una minac
cia presente. 

Sensazione ili forza 
H o sotto gli occhi una lette

ra diretta al scn. De Nicola 
da uomini e donne di Torre del 
Greco che raccoglievano in cal
ce le firme di altri concittadi
ni. « Eccellenza — dice la lette
ra — siamo sinistrati, occupati 
nella palestra dell'edificio scola
stico di Vittorio Veneto e vi 
preghiamo di dire per noi ai 
Senato una parola di pace, che 
ci diano una casa perchè vi
viamo all'intemperia. Perciò vo 
gliate far stanziare soldi per le 
case e non per le armi e di vo
tare contro il riarmo della Ger
mania e per la distruzione di 
tutte le armi. Vogliamo la casa 
e non la guerra ». La lettera è 
firmata dai capifamiglia e cia
scuno aggiunge: « moglie e due 
figli », « moglie e j figli », « mo
glie e 1 figlio », « madre di S 
fi^li », ecc. Non e la sola, ma 
è forse la più tipica, questa let
tera. Sono sinistrati della guer
ra, che vivono ancora nella pa
lestra di una scuola, dieci anni 
dopo la sua fine. Pensate che VJ-

pegnato nelle grandi lotte che 
interessano tutto il popolo. Ma, 
anche in questi limiti, credo che 
una conclusione possa valere per 
ogni centro, per ogni paese do 
ve un gruppo di comunisti lavo 
ra. Il Partito non è solo forte, 
attivo, non è tolo un ragazz< 
robusto e malizioso, non nspcc 
chia cioè solo l'immagine classi
ca che, già cara a Marx e ad 
Engels, anche Togliatti rievoca
va davanti ai delegati della Con
ferenza. Ovunque ci sia ama 

lotta giusta da condurre, un so
pruso da rintuzzare, ovunque un 
oppresso e uno sfruttato cerca di 
spezzare le sue catene, là al suo 
fianco, a dirigere e a organiz 
zare c'è un comunista, a dare 
coraggio e fermezza c'è un mi
litante del Partito. 

Sentite dal Nord al Sud que
sto enorme moto in avanti, que
sto formarsi ininterrotto di co
scienze, questo nascere e raffor 
zarsi di una classe dirigente che 
non solo chiama a raccolta le 
masse, ma di ogni problema 
prospetta la soluzione, compie 
un esercizio di direzione quoti
diana che lascerà i: suo segno 
indelebile nella società italiana. 
E' un segno che si chiama so 
cialismo, un'organizzazione di 

vita e un ideale verso cui le co
se e gli uomini camminano. 

PAOLO SPRIANO 
F I N E 

Le prece-denti puntate di que
sta Inchiesta tono ttate pubbli
cate in terza pagine nei nurn»rl 
33. 4L 43. 45. 47 dell'Unita. 
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I piani atomici del governo britannico 

UN REFERENDUM 

Il Calendario 
del Popolo 

(.hi si volga indietro a ri
guardare i l cammino percorso 
nell 'ult imo decennio nel c a m 
po della nuova cultura e con* 
slderl la «111fusione effettuata
si frn le masse di libri di ca
rattere Ideologico scientif ico o 
letterario e di giornali e rivi
ste e il numero e il successo 
delle mostre, degli spettacoli , 
delle iniziat ive s a n e promos
se da organizzazioni democra
tiche, non può che constatare 
uno .sviluppo in estensione tif 
111 profomlit.'i, donde un not i -
sole e eresiente elei amento 
del Ih olio medio della cultu
ra fra le masse. 1)^ un più ap
profondito esame del processo 
creat i lo ed org.un//.aLho di 
«piesto imponente movimento 
risulta che le masse sono non 
più s o g n i l o passivo della cul
tura ma soggetto attivo, crea
tore ed organìz/alore. Fra i 
non pochi ciempi alti a d imo
strare questa verità sempre più 
viva, mi si permetta di va
lermi delle personali esperien
ze clic mi sono concesse da un 
bene attrezzato osservatoi io 
quale il Cale mini ut ilei l'o
ptilo. 

Impostato, alle «ii'igim, siil-
P informazioni! storiografica 
( legata, allora, al meccanko 
metodo della celebrazione del
le date; onde il MIO t ì to lo) , 
a poco a poco il Calendnnn 
h.i dovuto allargare il campo 
delle .sue informazioni, ri
spondendo ad una tornatici 
clic non è .stala imposta dalla 
direziona della rivista ma da
gli stessi lettori, attraverso 
un col loquio costante, docu
mentato da una sempre più 
larga corrispondenza. Ne, si 
noti bene, si tratta di cor
rispondenti occasionali o «li-
stratti ma di antichi lettol i 
fedeli ed attenti, sempre pron
ti nd intervenire o a prote
stare per un refuso tipogra
fico o per un'espressione even
tualmente poco chiara. 

Ora il col loquio clic da die
ci anni .si svolge coi lettori 
della rivista è culminato in 
un referendum cui oltre mil 
le lettori han risposto segna
lando i loro interessi cultu
rali, indicando le pagine ( e 
cioù- le materie) preferite, chie
dendo rubriche nuove e dan
do consigli e indicazioni. 

Prima chiara indicazione 
positiva è stata quella dell ' in
teresse specifico, preminente 
ed apprntondito, delle masse 
per l.i verità naturale e ra
zionale , cosi l iberandosi le 
masse stesse dalla tradizio
nali: e schiacciante imposi 
zione di una cultura umani 
stica e ponendosi questa nei 
giusti l imit i «Ielle essenziali 
nozioni di cultura generale. 
Alla domanda: < Quali sono 
le rubriche che destano il 
vostro maggiore interesse / > la 
grande maggioranza dei lettori 
si e pronunziata per le scien
ze, con particolare riferimen
to al le scienze naturali , al la 
agrobiologia e, soprattutto, al la 
tecnica. (Jucsta indicazione non 
ci è giunta • nuova: l'avere, 
un paio di anni or sono, ra«l-
doppiato il numero delle pa
gine dedicate nllc scienze ed 
alla tecnica, l'aver promosso 
nel gennaio 1034, a Bolo

gna, ins ieme col Centro Po
polare del l ibro, il « Con
vegno per la dif fus ione della 
cultura scientifica >, la lar
ghezza da noi sempre data 
al dibatt ito scientifico (che ci 
meritò dalle colonne di intui
scila s ignificativi e logi) non 
erano che l'interpretazione e 
l'esecuzione della volontà di 
una massa organizzatrice del 
ia propria cultura. 

All'interesse per le scienze 
segue, nel referendum, quel lo 
per la revisione storiografica: 
revisione insita, fin dalle ori
gini del Calendario, nella sua 
trattazione informativa, cosi 
riaffermandosi . — forse più 
che in qualsiasi altro campo — 
l'unità e l' inscindibilità della 
cultura, che non può essere 
divisa fra cultura critica e 
cultura dis-ulgativa, non essen
dovi ut i le c u l t u n critica che 
non si proponga la sua d h n l -
g i z ione . n* cultnra «livnlg.i-
t isa che non contenda elementi 
critici. 

Chi *fog!ias<c la ponderosa 
mole del le lettere «lei parte
cipanti a questo referrndum 
avrebbe, anche da una scorsa 
superf ic i i le , la s i s i one del va
rio mondo dei lettori de! O i -
tendariO; lettere datt i lof^afa-
te fsu carta intestata — prof. 
rag dott. a w - ine — o n o ) . 
grafie moderne e eiovanil i dal 
pugno sicuro o jrafic ant iqna-
!c di m i n i tremanti o ^-ara-
hocchi malfermi ili semiana!-
fab^ti. O^nì !ctt«r.T rivela un 

Mi f /mrr documento nostiene Utocriianiente c,he i terribili effetti delie armi termonucleari costituirebbero una 
garanzia di giare - Verno una proibizione marmicela ili armi atomiche - MS allarme dell'opinione pubblica 

Ì un'evasione dalla 
diana fa t i c i . I'ins< 

DAL NOSTRO CORRISPOItDEKTE 

L O N D R A . 18. — II g o v e r n o 
br.t , nr.'c-«. - fi d «in s o i sent i 
ment i de.'.a rriag^.oranza del-
rop .n icr . e pubbl ica naz iona le . 
ha decido d; impostare i suoi 
piani mil i tari sul la produzio
n e mi5«;:ccia d e l l e armi ato
m i c h e e termonuclear i . L'an-
n u n c . o è c o n t e n u t o ne l Libro 
bianco sulla difesa, pubbl ica
to :cr: ti3Ì g o v e r n o di Lon
dra. ed è aCCOTIpannato da 
u n a o—:pilr.n*e descr iz ione 
d e l ' e c o n g r u e n z e di una e-
-plo=i<sne 'errnonucieare . de-
?cr:z:/-ne cho. d a sola, sotto-
iT.ea '.1 g-^vita di un o r i e n -
tarrent") ;! qua le a l lontana 
a n y p:u le s s e r i n z e di u n a 
rre^;a a', bando de'.Ie armi di 
ste-rr. :n:o ITÌ maj«2 . 

II d<->curr*ento afferrra ipo-
rr:tamer.*e che i terribil i ef
fetti d"!Ie bn-r.be al l ' idroge-
.-.<-> -.- r«*bbero una garanzia di 
p.ìcc. d i ! *ror-.en*o che « n e l 
lo rr?.ni del m o n d o l ibero , il 
quale a t tua lmente ha una 
note- ,o le -^per:cr:tà i i a n e ! 
DC.-.̂ <rc50 01 tali armi s ia ne i 

n o il più potente e l e m e n t o 
di s coragg iamento d i u n con
f l i t to ». 

In realtà, c .ó cu.e ;I Libro 
bianco vuo l e rer.-Jere chiaro 
a l l 'op in ione pubbl ica è che 
* non si d e v e e? sta re ad usare 
3e armi nuc lear i ». qual i che 
s iano le d.s;ru2ioni che ques te 
po .vono causare , cos i all'at
taccato c o m e al l 'at taccante . 

La » inevi tabi l i tà » de l l 'uso 
degli s trument i di s terminio 
in rr.a-sa v i e n e d u n q u e im
pl ic i tamente af fermata , con 
l 'argomento c h e so lo le armi 
terrror.uclear: garant irebbero 
la superiorità oc. - 'dentale m 
un c r « r i t t o con l 'Oriente , an
c h e a co=to di u n i m m a n e 
prezzo in distruzioni e *n car
dite di v i t e u m a n e per gì: 
stessi at taccant i . 

Descrizione di orrori 
La descr i z ione deg l i orrori 

di un b o m b a r d a m e n t o atomi
co . c o n ' c n u t i ne ! o o c u m e n t o 
vuo le e=-ere sos tanz ia lmente 
un *ont-it:vo di - famil iariz
zare » IY.p:n :cr.e D'^bblica con 
il pen?iero di un conf l i t to 

mezzi di sganc iar le , e £ c c s o - ! combat tu to con armi nuclea

ri. lasc iando in travedere sot
t i lmente la noss-ibilità c h e le 
mi i je ior i distruzioni s i a n o 
sofferte dal 1 n e m i c o ». 

Ma quale ing lese potrà leg
gere -cenza un f r e m i t o dj re
pu l s ione le seguent i frasi? 
«T S e esploda ne l l 'ar ia , la b o m 
ba a ir :drog*no devas terà una 
e n o r m e zona, con l o scopo io 
e cr>n le radiazioni calorifiche. 
Una eranrie quant i tà di fram-
rrenti atomizzati sarebbe suc
chiata nel l 'atmosfera . . . Parte 
d : tali fr*mr-entt cadrebbe 
v i c ino al p'ir.to deII'e;p*Osì«v 
r.*, rrn parte sarebbe trasci
nata Vintano e ca lerebbe co
m e polvere radioat t iva . L'ef-
fe ' to cu co loro c h e f o s ^ r o 
e=pr*ti alla caduta di tale 
p . o s e l i =arebbe fatale *. 

• Larghe z-T>e — cont inua 
il documento — «arebbero to
ta lmente devastate , e zone 
ancor o;ù *»-*e«e «arebbero re
se irabìtab:!». I serv iz i r<=.i-
?*er.7ia*i e > c^-nunicazioni 
sarebbero r-e;=: fuori u s o to-
*5"-r<*Ve o c?rz ;a 'mente : «or
e r e b b e r o enormi problemi 

I per il nutrimento della popo-

azione, il cu: m o r a l e sareb- l l 'energia atomica h a r icava
ne messo a dura prova >». 

« S a r e b b e una lotta per la 
sopra , v ivenza del t ipo più 
orribi le >•, afferma :'. docu
mento . 

Una congenita collettiva 
• D'altra parte, l 'aver c o s t o 

l 'accento su l l e armi termonu
cleari n o n d e v e indurre a 
credere — cont inua il L ibro 
bianco — che gii a r m a m e n t i 
convenz ional i possano e s sere 
r i io t t i . d i t e l e e s i g e n z e de l l e 
operazioni colonial i »: e il 
òV-cumento spezza a ques to 
punto una lancia in favore 
de l r iarmo della Germania 
occ identa le . le cu: d iv is ioni , 
si a f ferma, sarebbero neces 
sarie per spostare la zona di 
combat t imento « p iù ad or ien
te poss ibi le ». 

Il L»bro bianco ing lese v i e 
ne pubbl icato n e l m o m e n t o 
in cui il dibatt i to naz iona le 
sul le armi nuc lear i si e s t en 
de a tutti : settori de l l 'opinio
n e DUbblica. la q u a l e ha po
tuto leggere recentem* lnte l e 
terrificanti conclusioni che la 
commiss ione amer icana per 

v> dagl i e sper iment i condott i 
n e l l e i so le Marshal l . 

L'uso de l l e armi nuc lear i è 
s tato c o n d a n n a t o in Inghil
terra, su l terreno mora le , da 
filosofi ed e sponent i re l ig ios i . 
denunc ia to c o m e pazzesco dai 
tecnici mi l i tar i , definito * sui
c idio co l l e t t ivo n da innume
revol i u o m i n i pol i t ic i ; e sc lu 
so, c o m e m e t o d o di guerra , 
da sc ienziat i pensosi de l la in-
calcolabi l i tà de l l e c o n s e g u e n 
ze dì u n a esp los ione sul ge
nere u m a n o . >."on v 'è giorna
le o se t t imanale ing le se il 
qua le , neg l i u l t imi m e s i , n o n 
abbia C'"«idotto u n a sua in
chies ta . pubbl icato una ser ie 
di articoli o di le t tere sul
l 'argomento , g i u n g e n d o alla 
conc lus ione c h e l 'umani tà si 
trova di fronte ad una svolta 
fatale de l la sua e s i s t e n z a , e 
che so lo la r inuncia a l l e ar
mi nuclear i p u ò rest i tuire a! 
m o n d o la s icurezza. 

Lord Russe l l h a proposto di 
affidare al l 'India il compi to 
di c m d u r r e un' inchies ta im-
narz.ale sugli effett i de l l e ar
mi nuclear i , c o m e pr i mo pas

so per una inizia*.va 1 n e u 
trale » ve.-jo u n accordo cer 
la messa fuori leg^e di tali 
s trument i di morte . Il dot
tor Soper . e x pres idente del la 
chiesa metodis ta ing lese , ha 
dichiarato ancora ieri: « S o 
n o c o n v i n t o c h e u n cr is t iano 

interesse: il professionista :he 
t ' o v j nc:!e nat ine precH'e"-? 

«uà «roofi-
seznante e 'o 

^•udent" che v i r o at fratt : dai 
loro intere^»! at toa' ì . l'o-»e-
r i i o e il contadino .iuto-*; latti 
-he stnrfrano il Clienti'7rio na-
•^ins per par in a. — 

Chi c o n i c a da vicino l'avi-
dl'à di sa-*KT de;! i «'rati rvs-
-v%3arf r\*?bi*o dorK» ]a ricliis-
*ta rii svHnnfv» dell» rnh*-iche 
dì vri'nzi* e di s'ori.» scene» 

1 quale cont inu i ad a o p o z z . a - ì R r f r isaltati de! n-f -re-idam, 
re ia fabbricaz ione e i 'uso 
de l le armi nuclear i sia u n 
traditore d e l s u o S i g n o r e . Mi 
appe l lo ai cr is t iani di tutto il 
m o n d o perchè ess i sosten^rj-.o 
una pol i t ica dj r i n u n c e al
l'uso di tali armi. U n i a m o 
razza urr.ar.a at torno a que-1 c^0n-> 
-.ta vo lontà , r>rima c h e 5.3 
troppo tardi: d e v e e s sere pro
nunc iato un f n o » assoluto 
alla guerra e d a l le s u e ult i-

quelTa di ss i 'up^o delle pari
ne deU'autodiiaiti'V e il loro 
interesse spcccTjtiso sul ter
reno raziona'e ror. sì sorpren
derà di una larghissima r o t a 
zione ffruart"» posto1* a favore 

•* idei la pagina 

m e p .ù orribi l i mani fes ta-
z : oni ». 

La dec i s i one attuale de l go
v e r n o ing lese n o n potrà n o n 
rendere ancora più acuto e 
? e r e r a l e il d ibat t i to naz iona
le. a c c e n t u a n d o la cosc ienza 
dei pericol i che la scelta fat
ta da! gab ine t to conserva tore 
comporta Pe 
mondo . 

l 'avvenire de! 

LUCA TREVISANI 

di f i losofia. Se
c a c ' a w f i c a , l'eco

nomia C-m pa-ticolare riguar
do alla geografia eoonomiea> : 
indi c inema, arte. lettere, ecc.: 
e per tatt i i settari della r i
vista gindiz:. cr.tfchc. sugge
rimenti 

Ecco, dan^uc — c»n «rcesto 
del Ca'endzrii del Popolo — 
noo dezl i esempi pia signi
f icatisi delia creazione ed or
ganizzazione di c o i nuova eul 
ta ra per il concorso cosciente 
ed att ivo delle grandi masse . 

GIULIO TREVISANI 
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